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" UN RÀXONtO " < < 
: i 

di RENATA VIGANO' 
Il ragazzo sali la scala del gior­

nale, penetrò . piano . piano in 
una stanza • grande, lncidu, soli­
taria, dove, in tanto spazio, c'era 
&o!o la piccoli! scrivania del por­
tiere. < Desidero? > chiese una vo­
ce dnlin scrivania. E lui andò 
avanti cautamente, la sua faccia 
pallida (c magra entrò nel cer­
chio quasi verde della lampadina 
bassa. « Vorrei andare in redazio­
ne > rispose. « Corridoio, a destra, 
quarta porta > 

nel portamonete c'erano dueccn-
ttmnvanta lire e un . pezzetto di 
carta con un annuncio di pub­
blicità che offriva lavoro di cu­
cito a domicilio. Con settanta lire 
ho comperato un po' di pane e 
mezzo etto di formaggio . 'Avevo 
proprio fame, ma intanto pensavo 
che avevo rubato a min povera 
quanto me ». 

Kit tra di corsa un uomo con un 
grembiule di rigatino. Spiegò sul 

Andò con speditezza, nel cor- | n v n . l ° . vicino al portamonete, un 
ridoio, contando le porte. 

Cunrta porta, e sopru scritto: 
Redazione. * Luco — pensò il ru 
«razzo — è qui che devo andare » 
K gli venne invece un desiderio 
imprevisto di tornare indietro. Ma 
un tale uscì con impeto, gli si 
trovò contro: < Kntri, entri pure » 
disse senza fermarsi, e lasciò la 
porta aperta. € Chi c'è? — gridò 
una voce dal di dentro. — O en­
trate nchiudete ». Il ragazzo spor­
se la testa, vide una sala con la 
luce al neon, chiara, (piasi azzur­
ra, dei tavolini allineati, ognuno 
con In sua lampadina verde, e 
degli uomini seduti a scrivere. Fra 
quel verde e quell'azzurro pu re-
vano tutti scarni -e deperiti, con 
gli occhi neri, cupi, invisibili al­
cuni sotto la visiera. < Che cosa 
vuole? > chiese il più vicino al­
l'uscio, guardando la faccia insi­
nuata fra i battenti. Il ragazzo 
rispose: « Sensi — si fece avanti, 
si arrestò presso il tavolo. — Do­
vrei dire una cosa ». < Qui • dn 
m e » gridò-un nitro più lontano, 
in fondo alla sala, ed egli c a m ­
minò sforzandosi di "• non far ru­
more senza che nessuno gli pre­
stasse attenzione.'L'uomo in fondo 
sollevò In visiera, voltò il para­
lume, e così scoperto il suo sguar­
do era piuttosto benevolo e stan­
co. 11 ragazzo rimaneva lì, non 
si decideva a parlurc. Dopo «ver 
tonto preparato nella mente c iò 
che voleva dire, gli pareva di non 
ricordarsene più. Mu poi capì che 
quell'uomo anziano sotto il pa­
ralume slava aspettando, e certo 
aveva fretta come tutti gli nitri. 
e allora levò di -tasca un porta­
monete. lo posò sul legno splen­
dente del Involo. Kra un vecchio 
portamonete grigio, di nylon, rot­
to da un lato. « Che cos'è? » disse 
curiosamente il giornalista. < Un 
portamonete — rispose il ragazzo. 
— L'ho rubato adesso, in tram ». 

Dai tavolini molte teste s'alza­
rono; ' le penne erano immobili. 
Tiit'U avevano sentito la prima 
parola del dramma, aspettavano 
il seguito. |n fine. In chiusa. Il 
ragazzo disse: < Mi sono pentito 
di averlo t'ubalo. Lo riporto ìn-
clictro. Loro lo mettono sul gior­
nale, che ciurlili donna venga a 
riprenderselo. Grazie e buonase­
ra ». Si avviò verso la porta sem­
pre ccrcundo di non far rumore, 
si sentiva addosso sguardi stupi­
ti. «Aspetta un momento» disse 
il giornalista in fondo alla s tan­
za: si tolse la visiera e si alzò. 
e il ragazzo si fermò, in tron­
co, senza voltarsi con un pensie­
ro acuto e decisivo:1 e Adesso mi 
metteranno anche in prigione ». 

Invece l'uomo gli venne di fron­
te, lo fissò con i suoi occhi fiac­
chi. « Vieni un po' qua — disse. 
— Siediti; — e io ricondusse per 
un braccio al suo tavolino. — 
Siediti, — ripetè, dolcemente. — 
E ora raccontami che cosa ti è 
••successo > gli disse il giornalista. 
Ed egli guardò ' il portamonete 
nella luce nuda del tavolo, avreb­
be preferito che qualcuno lo aves ­
se tolto di lì. Si senti ad un tratto 
con una grande voglia di parla­
re. Anche questo, di parlare con 
qualcuno che lo ascoltasse, era 
molto tempo che non gii accade­
va. € Mi è successo che avevo fa­
me. — disse all'improvviso. - — 
Posso dire di aver sempre avuto 
fame. Mio padre e mia madre non 
andavano d'accordo, lo stavo do­
ve potevo. Un giorno sono tor­
nato a casa e non c'erano più. Si 
erano picchiati, uno era in pri­
gione e l'altra all'ospedale. Al lo­
ra trovai i partigiani » diceva le 
frasi staccate, con accento infan­
tile. Quando pronunciò la paro­
la < partigiani », fece un sorriso 
rapido, chiaro, e Passarono due 
dal mio paese e mi presero con 
loro in montagna. Ci rimasi fino 
alla fine della guerra, soltanto in 
quel tempo sono stato bene». 

Di nuovo tutte le teste s'era­
no alzate dai fogli. Uno chiese: 
« Quanti anni avevi? ». < Dodici > 
rispose il ragazzo. < II fatto è — 
egli poi riprese — che tutto ri­
cominciò ad andar male. Tornai 
a casa dopo la liberazione, a casa 
per modo di dire perchè non ave­
vo più nessuno. Tornai.-dico, al 
mio paese, e lì vìssi alla meglio. 
qua e là per le campagne, e fa­
cendo un po' di "borsa nera" con 
le sigarette. Quando vidi che na­
tivo la fame, andai in città, feci 
ancora la "borsa nera". Ma in­
tanto cercavo da lavorare. Mi sa­
rebbe piacinto fare i! meccanico. 
avere un posto fisso da dormire 
una camicia da cambiarmi al la 
domenica. Non avevo mai niente. 
Nessuno Tnole saperne di an ta­
le senza • documenti in regola e 
che spesso viene fermato dalla 
polizia ». Tacque nn momento. • 
••••< E quanti anni hai. ora?» d is ­

se uno degli altri redattori quasi 
distrattamente. < Venti. — rispose 
il ragazzo, — e oggi sono andato 
in un posto dove cercavano ma­
novali. ma anche li non c'è stato 
niente da fare, ' a causa dei l i ­
bretti. Stasera con gli aitimi sol 
di ho preso nn tram, sebbene BOB 
sapessi dove andare. Vicino a ~ " 
stava sednta ana ragazza «oa tan­
to giovane, con nn • golf di lana 
rossa. Nella tasca avera il por­
tamonete. quello li ». Segnò la 
pìccola cosa grigia «ni tavolo, ' 

« E poi > gli chiese il gìorna 
lista, piano. « P o i — risposa — 

foglio bianco, nero e bagnato. Il 
giornalista «•• ne interessò, vi fe­
ce dei segui con la matita, l'uo­
mo dal grembiule ripartì rapido 
col foglio svolazzante. « Lo scri­
va domani — disse il ragazzo, 
quando la porta fu richiusa — 
che quella donna si venga a ri­
prendere i suoi soldi ». Si alzò, 
disse ancora: « Mi scusi e gruzie. 
Ibionasera >. Lo guardavano tut­
ti. f Aspetta — disse per tutti 
mirilo dagli occhi stanchi. — Sie­
diti lì e aspetta tinche abbiamo 
finito di fare il giornale ». 

Dopo il HUn-i'SKo di « l'erslnnr chiuse » e di «Altura» Klrcnors 
Rosai HÌ riposa in attesa di IntcrprtMiirr il suo pro-mimo film 
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E morta per mostrare 
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Kra uscita di casa per vedere il campione - h stata ritrovata violentata 
mentre gli altoparlanti annunciavanola «coniitta del grande pugile? 
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V ••;••' :}",•,! la pace- ' - •,:•,.>•< 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, i l . — La jorprcrulcntc 

vittori,» di Randolf < Turpin MI «Su­
gar • R.iy Robinson e stata, per gli 
inj;lc\i, una specie di avvenimento 
i>.uiun.tle. Quando ieri sera, .ti ter­
mine del M round, l'Arbitro Ita an­
nunciato clic il giovane pugile bri­
tannico aveva battuto ai p\mti il 
campione americano, il prodigioso 
• Ziiccheio • che tutti consideravano 
imbattibile, i diciottontil.1 spettatori 
impazzirono dalla gioia e sventola* 
rono i programmi, intonando in ono­
re ili Turpin, in un coro assordante 
clic scuoteva l'arena eli l'ari'» Court, 
la vecchia canzone /or Ile il a Jolly 
Cloinl l'ellnu: il più 'affettuoso tri­
buto clic una folla inglese po««a of­
frire .ni un MIO prediletto. 

Altre decine di migliata di persone 
fuori dell'arena, ed un poco in tutta 

Londra, un poco in tutta l'Inghilter­
ra, avevano seguito l'incontro attra­
verso la radio, raccogliendosi per 
istrada attorno alle auto ferme, i cui 
pror»rieta,ri avevano messo gli alto­
parlanti al massimo del volume, nei 
calle,giungo i banchi dei pubi (le 
mescite di alcoolici), nei clubi e nelle 
sale d.» ballo. 

Neppure i pompieri di Stoke Ne-
wington, occupati a spegnere l'in­
cendio di una fabbrica di vestiti, 
avevano voluto rinunciare a seguire 
le fasi della battaglia fra • Zucche­
ro •' e Turpin, ed avevano chiesto 
a qualcuno della casa di fronte di 
portare sul marciapiede la radio, in 
modo che essi, manovrando le pom­
pe, potessero ascoltarla. . 

Ma fra le pieghe di questa fre­
nesia e di questo tripudio sportivo 
Ita trovato posto un episodio p.»teti-
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UNA CORRISPONDENZA-DA PARIGI DI VELIO SPANO 

La strada aperta dai comunisti 
può ridare il sorriso alla Francia 

/ due dilemmi - Miliardi spesi dagli americani per la propaganda di "Paix et liberto „ 
Nuove prospettive dopo la proposta di Malik per la tregua in Corea - La borghesia nell'imbarazzo 

n 
PARIGI, luglio. 

Perchè" il meccanismo eietfornlc 
(icfrauticomun/snio non ha fun-

cr.istiani hanno' perduto la vietò 
ti fi voli rispetto al '*t(ì, i gollisti 
h a n n o verdino voli rispetto alle 
elezioni municipali del '47 e iv. 

lionato? perchè si è creata una [ogni caso hanno visto frustrate 
situazione nuova e decisamente 
più favorevole ut comunisti? da 
dove è sorta la grave crisi del-
l'anticomunistno di cui a b b i a ­
mo detto nel precedente articolo? 
La risposta a questi interrogativi 
è senza dubbio complessa, ma 
quattro — essentt'almenfe — sono 
gli elementi che spiegano la nuo­
va situazione. 
' In primo luogo, la politica dei 
comunis t i francesi di fronte al 
gollismo. L'inserimento p ieno del 
Gollismo nel fronte uovcrnatiuo 
poteva farsi soltanto a condizio­
ne che l'operazione si realizzasse 
senza troppo chiasso, quasi alla 
chetichella; a condizione, cioè, 
che i comunis t i accettassero la 
provocazione della «• terza for­
za », dirigendo esclusivamente 
contro di essa i loro colpi ed i-
gnorando il fascismo, in modo 
che i termini della lotta apparis­
sero effettivamente ai ceti medi 
nel dilemma: « democrazia o 
comunismo ». Le speranze dei go­
vernativi in questo senso erano 
forse confortate dall'esperienza 
dell'Italia, dove i comunisti di­
rigevano essenzialmente i loro 
colpi contro la Democrazia cri­
stiana. I reazionari francesi si 
rivelavano in tal modo incapaci 
di valutare giustamente le note­
voli differenze fra le situazioni 
dei due paesi . I comunisti fran­
cesi, invece, hanno compreso e-
sattamente «quelle differenze e 
Duclos, in un discorso che ebbe 

le loro speranze di una votazio­
ne plebiscitaria, i comunis t i h n n -
TIO nell'insieme conservato l'e­
stensione del loro schieramento 
feon un leggero guadagno sulle 
elezioni del '45. una leggera per­
dila su quelle, del '46 e una forte 
ripresa sulle mntnicipalt del '47). 
Comunque, tutti riconoscono che 
i cinque milioni di voti comunisti 
del 1951 hanno un significato po­
litico ben più rilevante che i cin­
que milioni e mezzo di voti co­
munisti del '4G, q u a n d o i comu­
nisti erano al governo e Vanti-
comunismo era ridotto alla clan­
destinità. I cinque milioni di ou-
gi, nelle condizioni in cui si so­
no • espressi, sono una barriera 
insuperabile. Bisopna in/otti t e ­
ner conto che i comunisti fran­
cesi hanno affrontato la batta­
glia elettorale in un clima, forse 
ancor più duro di quello del 18 
aprile per il Fronte popolare in 
Italia. / -manifesti che vedete 
in questi giorni comparire sui 
muri di Roma, edili da quel gi­
gantesco comitato civico che è 
la centrale americana di propa­
ganda che si chiama per a n t i -
frasi « J3aix et L ibe r i é n, sono 
stati profusi sui parigini durante 
la campagna elettorale, cento 
volte più numerosi e con un for­
mato cinquanta volte più grande. 

Gli americani hanno speso mi­
liardi di franchi per i n su l t a re e 
c a l u n n i a r e i militanti comunisti, 
per invitare la gente ad andare 

bile disonestà degli apparenta­
menti nei confronti del gioco de­
mocratico, la gente rimaneva 
scettica. La dcnti?i;ia e ra astrat­
ta. Oggi sono i fndti a denunzia­
re concreta niente l'orientamento 
antidemocratico degli apparenta­
ti: nell'Herault. il compagno Ca­
la* non viene eletto con 70.000 
voti, mentre il socialdemocratico 
Afoch, con 37.000 voti. Ita — nim 
uno — ma tre eletti: i» molti di­
partimenti i comunisti, pur a-
vendo In maggioranza relativa, 
non hanno nessun eletto, mentre 
la po lvere degli altri partiti ha 
t u t u gli eletti: in Un dipartimen­
to del Nord il compagno Rnmct-
te non viene eletto con 106.000 
voti, mntre in altri dipartimen­
ti c'è un numero r i l evan te d i ma­
le eletti che hanno avu to dieci , 
ot to e persino sei mila voti suf­
ficienti a mangiarli a Palazzo 
Borbone . La gente vede cosi la 
trama vera della democrazia a-
mcricana, e ne rimane indignata. 

li» sporca guerra 
In quarto luooo, ed è questa 

senza dubbio la più importante 
fra le cause determinanti il cam­
biamento di situazione in Fran­
cia, la proposta di Malik per la 
cessazione del fuoco in Corea. 
Per seppellire il cadavere della 
Francia dopo averne distrutto la 
parte più viva e più vitale, i 
becchini della reazione america­
nista contavano essenzialmente 
su una prospettiva di aggravata 
tensione internazionale. Massoni 
e clericali, socialdemocratici e. fa­
scisti, tutto il vecchio perdonale 
dell'imperialismo francese 2)as-
sato al servizio dell'America, a-
vevano vestito i panni di Dcla-
dier e contavano sitll'aggravamen-
to della situazione internaziona­
le per ripercorrere la fatale stra­
da del 1939 e muover guerra al 
Partito comunista r alla classe 

zo gli imperialisti amer ican i , ha 
gettato il disorientamenti) sui 
suoi servi. Molti, unclic nel per­
sonale governativo, cominciano a 
domandarsi se è possibile cont i ­
nua re sulla vecchia strada e se 
la politica finora scuuila corri­
sponde agli interessi della stessa 
borghesia francese. La guerra del 
Vict-fiam. combatt-ufa nell'inte­
resse esclusivo »d esclusivamente 
strategico. degli Stati Uniti, sta 
distruggendo i quadri de l l ' eser ­
cito francese al punto che Moch 
si trova nell'impossibilità assolu-
J? « # i ^ Ì # « f c e 4 ver. la. /fjif de l -
l anno le dieci divisioni promes­
se ad Eisenhower; il numero de­
gli ufficiali bruciati in Indocina 
è più grande di quello dei nuovi 
ufficiali sfornati dalle scuole di 
(Sterra; ali ottocento miliardi spe­
si per il riarmo non sono serviti1 

a dare sicurezza alla Francia e 
n e m m e n o a dar respiro all'econo­
mia capitalistica francese: la si­
tuazione economica peggiora e la 
situazione politica in te rna si chia­
risce a favore dei comìtnisli. La 
proposta di Malik ha scosso pro­
fondamente la coscienza di mi­
lioni di francesi i Quali non pos­
sono più accettare, una poli t ica 
basata esclusivamente sull'af­
fermazione che la guerra sarebbe 
voluta proprio da quel paese che 
dimostra di agire decisamente ed 
efficacemente per la pace. Che 
fare, dunque? 

La borghesia francese si trova 
oggi in un terribile imbarazzo. 
In un imbarazzo ancora peggio­
re si trovano i socialdemocratici 
i ffuali, dopo aver giustificata 
il loro tradimento sul terreno e-
conomico e sociale con argomen­
ti di politica estera, vedono oggi 
fallire i loro piani anche xu que­
sto terreno. Scoppiata la tregua 
in Corea, i piani della reazione 
francese crollano miserabilmente. 
Non è possibile scatenare l'of­
fensiva contro i comunisti senza 
aver creato un cl ima di antico­

munismo forsennato, e non e pos­
sibile rautieouumismo forsenna­
to senza una prospettiva di guer­
ra. D'altra parte, è persino im­
possibile realizzare apertamente 
( 'unione sacra della • borghesia 
perche un'altcarua aperta con i 
gollisti farebbe immediatamente 
del Partito comunista il cent ro 
di aporuppatuento di tutte le for­
ze democratiche e repubbl icane 
e rischierebbe quindi di isolare 
le forze reazionarie e di farle 
spazzar via dalla montante ma­
rca popolare. ?•• " v 

La borghesia., francese si trova 
dunque oggi nell'impossibilità di 
realizzare il suo piano di pochi 
mesi or sono. Ma sarebbe certo 
sbagliato supporre ch'essa accet­
ti questa impossibilità e riveda 
radicalmente la sua politica. In 
una situazione cambiata, in una 
situazione dalla quale masse sem 
pre più numerose saranno porta* 
te a comprendere, come in Ita­
lia, in qual modo bisogna lottare 
per elevare il livello di vita e 
conquistare la pace, le forze 
francesi della reazione subiran­
no sempre più aspra e rabbiosa 
la tentazione dell'anticomunismo. 
Ma non p o t r a n n o abbandonarsi a 
quella tentazione. Lotte dure e 
difficili attendono ancora i la­
voratori di Francia, lotte forte 
ancor più dure che per il passa­
to. Ma i comunisti alla tetta del­
la classe, operaia e del popolo, 
combatteranno in una situazio­
ne migliore, perchè sempre più 
numerosi sono e saranno quelli i 
quali comprendono che bisogna 
seguire la strada indicata dai co­
munisti affinché la Francia pos ­
sa tornare a sorridere. E nessu­
no può buttar via la speranza che 
la F r anc i a possa di nuovo sor­
ridere, che Parigi torni ad es­
sere quello che è stata e che può 
r deve essere: una grande città 
meravigliosa nella quale esplode 
la vita e la gioia di vivere. 

VELIO SPANO 

co e tragico, del quale vorremmo 
fissare l'immagine prima che essa ti 
appiattisca e diventi un'ombra, in­
ghiottita dagli squallidi archìvi della 
cronaca nera: e la morte di Cristina 
tiuteher, una bimba bionda di sette 
anni ritrovata ieri sera, strozzata, in 
un prato di Windsor, dopo che nel 
pomeriggio di domenica era uscita di 
casa djecndo alla mamma che voleva 
far vedere a « Sugar •' Hai la sua 
bambola color caffclattc. ' 

Cristina abitava coi genitori ed il 
fratello, poco più grande di lei, ad 
una cinquantina di metri dall'albergo 
di Windsor, dove «Sugar* con la 
moglie e gli assistenti ha trascorso 
gli ultimi giorni prima del match. 
Domenica c'era una grande calca da­
vanti all'albergo per assistere all'u­
scita del campione. Cristina, che ave­
va sentito parlare di « Zucchero • 
dalla inanima, della sua straordina­
ria forza e dello splendore atletico 
della sua pelle scura, vista la folla 
dalla finestra chiese alla mamma il 
permesso di scendere in istrada a da­
re un'occhiata. « Porto con me an­
che Nerina — disse (Nerina era la 
sua bambola colore caffclattc, coi ca­
pelli crespi conte una piccola ne­
gra) — se la faccio vedere a "Zuc­
chero" forse mi porta a fare un giro 
nella sua macchina». 

Siccome minacciava dj piovere, la 
mamma le disse di metterti addosso 
l'impermeabile del fratello, un imper­
meabile azzurro con la cintura. Cri­
stina corse giù per le scale con la 
bambola sotto il braccio. Raggiunse 
correndo lungo il marciapiede la fol­
la in attesa di • Zucchero », e ncs 
suno seppe piò nulla di lei sino ad 
ieri lera. Qualcuno, quando i geni 
tori dettero l'allarme e la polizia 
cominciò le ricerche, ricordo dj aver 
notato, ai margini della calca dinanzi 
all'albergo, una bambina bionda con 
una bambola penzolante dalla mano 
mettersi in punta di piedi per farsi 
più alta e sedere il passaggio del 
campione. Ma fu l'unica traccia, com­
movente ed inutile. 

Reparti dell'esercito, - unitisi alla 
polizia, presero a frugare palmo a 
palmo il parco di Windsor, mentre 
da Londra si facevano venire 'e im-
barcazioni della polizia fluviale per 
rastrellare il fondo del Tamigi da 
cui Windsor è lambito. x 

Poi ieri sera, nel momento in cui 
nell'arena di P.arl's Court • Zucche­
ro * e Turpin iniziavano il primo 
round, due pescatori, risalendo dal 
fiume attraverso il parco lungo una 
scorciatoia poco battuta, .inciampa 
vano fra l'erba in un piccolo corpo 
Kra Cristina: strozzata con la e ri-
tura dell'impermeabile del fratello, 
dopo essere tuta violentata. La barn 
boia color caffclattc era- ancora U, 
fra l'erba, a pochi metri di distanza 

I primi a rispondere al grido d'ai 
(arme dei due pescatori sono stati 
due innamorati che avevano ferma­
to la macchina sulla strada dall'al­
tra parte del prato, ed ascoltavano 
da una radio portatile l'incontro di 
Earl'i Court. 

Questa la storia di Cristina che 
comincia e finisce con « Sugar • 
Rar, una delicata e tragica ombra 
nel frastuono della passione sportiva 
che ha accompagnato il passaggio di 
«Zucchero» in Inghilterra. 

« Ho anch'io un bimbo di diciotto 
mesi, e so cosa proverei se fosse as­
sassinato — ha telegrafato ai geni­
tori di Cristina il campione sconfìt­
to. — Soffro più per la morte della 
bambina che per aver perso il mio 
titolo*. • 

Ora la polizia i alla caccia del­
l'ignoto sciagurato che ha ucciso Cri­
stina; ma le cronache dello sport do­
vrebbero pure, nei loro registri cosi 
ricchi di vita, lasciare un po' di po­
sto alla bambina che incontrò la 
morte per far conoscere la sua bam­
bola color caffelarte al grande cam­
pione negro. 

FRANCO CALAMANDREI 
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« I partigiani delln Pace si chi i - ' -'•> 
mano Partigiani delta Pace. I par-/.-'.' 
tlglanl della guerra preferiscono "y^^p1 

lervlrsl di eufemismi. Il loro ecru- ' 
polo • comprensibile. Esistono de-< 
gli istituti scientifici che al occu­
pi! no delln Inttn contro il cancro. 
MA non ne esisto nh-uno che sia 
dedicato nlln «uà diffusione •. - E' 
facile riconoscerò In questo frani 
nervose , e icastiche • tu prosa <fel 
grande -' scrittore . sovietico '- Illa 
Ehremburg. E ci pince Inl/Jare cori 
queste suo parole la prcsentaz!ono 
del periodico dei Partigiani della 
pnec italiani, che hanno finalmen­
te colmato un vuoto esistente nel­
l'editoria del nostro paese. • , 

« Un pnre » — cosi si Intitola la 
piccola ed elegante rivista del DIÙ 
largo movimento di opinione pub­
blica italiano — «,1 presenta al lot-Tt 
torc con molta sincerità e chlarcz- vj 
za. Non ha bisogno di eufemismi 
una • pubblicazione che vuole of- -, 
frlre una tribuna a tutti gli u o - ) ' 
mini che OKBI vedono nella prò- ;v 
punizione di una guorra il più gra- ; 
ve pericolo per l'umanità. E ciò ;'• 
ndtii-nlincnto rrplega la sua Inrghls- . 
sima apertura politica. « Ee»a non ,' 
vuole porre esclusive di nessun gft- ;; 
nere, afferma la semplice nota di '".-
presentazione. ->ssa da naturalmen- 4 
te un grande rilievo alla voce del -.'. 
Movimento del Partigiani della „ 
Pace, ma non «ara un organo di ..''; 
tale movimento. F.wta vuole ersero .:'. 
il portavoce «li tutti coloro clic vd- '-', 
gllono salvare la pace; un punto . 
d'incontro tra tutti gl i , uomini di 
buona volontà ». 

L'ampiezza tlc| colloquio reallz- A 
zablle sulla piattaforma' comune '-.: 
della lotta per la salvezza della pa- K' 
ce appare con confortante eviden- V. 
za anctie a chi Rfoglin solo somma- ,••: 
riamento questo periodico. : Dal 
parlamentare francese Pierre Cot 
a llin Ehremburg. dall'ex ministro ' 
degli esteri Italiano ; Della Torret­
ta al giornalista inglese Davidson, * 
dal deputato cattolico Igino Olor- •'•:.;" 
danl al ministro della repubblica 
popolare cinese I.lang Hai. i -

Le opinioni che questi uomini 
esprimono mi) più attuale e dram- •; 
malico problema dell'umanità sono *, 
destinate ad avere una profonda • -,-
ripercussione non solo nel cucire ' 
degli uomini semplici, al quali l a - , 
rivista è Innanzitutto dedicata, ma > 
noli»» ni esso schieramento politico ' ; 
nazionale. A De Gasperl che scroi- ';>: 
lo le spalle di fronte all'.lnvito di j 
pronunciarsi sulla . proposta di u n i 
incontro tra | Cinque Grandi. so-V' 
stenendo che le conferenze .interna- ! 
zinnali durano troppo e non s e r - . . 
vono. risponde indirettamente - il ',, 
parlamentare democristiano • Glor- -
danl: «Sono favorevole all'organi!-'... 
zazionc della Conferenza del Cin- : 
que Grandi chiesta a Derlino dal , -
Consiglio Mondiale della Pace, an- V; 
che «e In durata di questa confe- (• 
renza dovesse essere proporzionale 
a quella che si svolge attualmerw ; 
te al ' Palai» Rose di Parigi. Fin- ^ 
tanto che si dIncute non si com* -
batte!». - • • . *• •• .".' , 

Questo numero della rivista, «r - ;: 
ricchlto da un vigoroso disegno di ; 
Guttuso e dal commosso « Saluto al :] 
mondo » del grande poeta america- '•'>' 
no Whltman. oltre che una lettu- > 
ra interessante per tutti, è dunque 
un ottimo strumento di lavoro per 
1 Partigiani della Pace che sono ' 
impegnati In questo momento nel- i 
la campagna per la-raccolta delle.'-
adesioni popolari all'appello d! 
Berlino • •-... .-• ' , 

- . • - . • • -•>.- • A . c . .;.:/: 
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Concetto Maugerl 
è morto Ieri sera 

Una doloro** notizia ha colpito ' 
ieri gli ambienti artistici della ca­
pitale. " ; 

Alle 20.30 di ieri «era all'ospeda-
le di S. Giacomo, dove cinque gior­
ni fa era stato sottoposto *d una 
difficile operazione, é deceduto li . 
compagno pittore Concetto Maugeri. ' 

Concetto Maugeri era di origina 
siciliana. Aveva ultimamente espo­
sto alcuni quadri alla Mostra del­
l'Arte contro la barbarie alla Casa 
della Cultura e in una mostra per­
sonale al Pinrio. Poco prima di e s ­
sere ricoverato in ospedale ai era. 
recato a Mortara, dove per dieci 
giorni aveva vissuto in mezzo alle 
mondine, dipingendo quadri e dj - ' 
segni sui vari aspetti del loro la­
voro. 

Alta famiglia dell'estinto. In que- ' 
sto momento doloroso vadano.le più 
vive condoglianze de « l'Unità ». -v 

I funerali avranno luogo stamane 
partendo alle ore 10 dall'ospedale 
di S. Giacomo. 

operaia francese. Ma la proposta 
di Malik, mettendo nell'imbaraz-
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IL MARE E' ANCORA SCONOSCIUTO PER MIGLIAIA DI LAVORATORI 

Il grande toccasana del secolo XX 
Le iniziative delf lnca e dell'Uinp per dar modo alle masse popolari ili usufruire di economiche vacanze 

, -1-

L'na significativa isnmatic?: il capo dei fascisti francesi. De Gasile. 
il Presidente Tramai 

a p a s s a r e le vacanze in Unione 
Sovietica, per mostrare i comu­
nisti come fautori di guerra, per 
rovesciare con mille menzogne 
sui comunisti e sull'URSS la re­
sponsabilità della situazione. Ob­
biettivo: ridurre » comunisti a 
tre milioni di voti e a venti de­
putati, in modo da demoralizzarli 
e gettarli subito dopo nell'ille­
galità. Ma i comunisti hanno 
reagito meravigliosamente: mai 
la classe operaia francese aveva 
visto una tale mobilitazione en­
tusiastica e totale . L'entusiasmo 
e la devozione di centinaia di 
migliaia di m i l i t an t i ha vinto i 
miliardi americani; i comunisti 
francesi hanno c into la •<batta­
glia dei muri », hanno superato 
la barriera delle menzogne, han­
no in definitiva riportato a l le 
elezioni un grónde successo. 

In terzo luooo. la luce sinistra 
che ha gettato sulla democrazia 
americaneggiante il risultato stes­
to delle elezioni. Quando, nel 
corso della campagna elettorale, 
i comunisti spiegavano la terti-

in istisM e*Uo«iaie 

un'eco profonda in tutta la Fran­
cia, denunziò con vigore il golli­
smo come l 'edizione francese at­
tuale del fascismo, rendendo in 
tal modo impossibi l i gli appa­
rentamenti e ristabilendo d i f ron ­
te a larghissimi strati di massa 
la realtà del dilemma: « fascismo 
o democrazia ». I risultati e l e t ­
torali hanno dato ragione, e ai 
comunisti francesi, e ai comunisti 
italiani. 

Burriera insuperabile 
l a secondo luogo, il risultato 

delle -e lez ioni è spiegato ap­
punto dal ie politica dei comuni­
sti. In Quasi tutti i dipartimenti 
i collisti sono andati a l le e lezio­
ni di soli , seiuft osare un appa-
mttamento che avrebbe forse ul­
teriormente ridotto i l numero d e ­
g l i eiett i comunisti , ma che a-
vrtbbe probabilmente significa­
to per te destre nel toro insieme 
la perdita di alcuni mil ioni di 
poti. Risultalo; socialisti « 

Abbiamo impiegato qualche rr.il-.ne lacrimosa del vari Giordani del 
Ic-nmo per comprendere chi» Tu..i-[secolo scorso, ma la stagione a'.te-
co modo per vincere ;1 sole e le;sa come una liberazione dai g o -
sue incendiarie e-seandescenze e«ti-jvan:. dalle ragazze, dalle mamme. 
ve sta nel farselo amico e r.on (dai bimbi innamorati del sole, del 
nello sfuggirlo. ! mare, della vita col!eit:va delle 

Fuggire il sole, starsene rintanati ! spiagge. La scienza m«J:ca scopre 
in casa, aver paura dell'aria e del-jnel mare una mano santa oer tanli 
I acqua ha per tanti secoli cosii-jmalanni. Il mare diventa :1 grande 
tuito il saper vivere della gente teccasana del secolo XX. Esistono 
di mondo. Per combattere ;1 caldo 
si ricorreva ai più singolari s'ra'a-
gemmi: nel Settecento, ad esempio. 
il gesuita Bartoli. come antiiodo 
alla calura, si dilettava a scrivere 
un trattatello sul ghiaccio! 

FI rifare era sconosciuto: stava da 
secoli ad aspettare la gente- Ma 
la sente «istruita-, nel mare non 
vedeva altro che la figura mitolo­
gica di Nettuno. Soltanto una cin­
quantina d'anni fa. non più di un 
migliaio di aristocratici si recava al 
Lido di Venezia, a Viareggio, in 
altre spiagge. . 

Poi. nel volger di pochi anni. 
tramonta. la crinolina, i costumi 
delle m ondine - timidamente mo­
strano qualche pollice di pelle. 

Quando la gente - scopre - de­
finitivamente il mare, quando si 
comincia m massa a prendere di 
assalto le «piagge, ecco che i co­
stumi si sgonfiano, si raccorciano, 
si restrinfnrio. liberano !c fzzr.br, 
fino a modellare il corno. Sorgano 
centinaia e centinaia di citta bal­
neari, nelle quali, nei mesi - d i 
punta*, specie nei storni di festa. 
formicolano centinaia di migliata 
di uomini e di donne. 

Cosi, l'estate non i più la jtagio. 'per tantissima 

biblioteche intere, tutta una vasta 
letteratura, sui benefici del mare. 
sulle cure del mare, sull'aria del 
mare. eoe. Purtroppo, però, dopo 
tanti anni .dacché il mare è entralo 
nelle nostre abitudini, ne: pae<i ca­
pitalistici per tanta gente cs&o è an­
cora lontano, molto lontano, anche 
in un Paese come, il nostro, - c h ­
ii ' mar circonda-, come dice il 
Poeta. 
' Tant'è. il cinquanta per cento 

della popolazione italiana — se­
condo una statistica — non può 
andare al mare per mancanza di 
mezzi, il venticinque per cento vi 
si reca - sporadicamente. Gli altri 
— I Ticchi — vi passano oziando 
tutta la stagione. 

Indubbiamente, per una famiglia 
tipo, poniamo di uno statale, con 
quarantamila lire il mese Cse le 
prende), il mare è inabbordabile. 
Per i giovani, per gli studenti, per 
gis opera* si<u>^u|ia>h » f **••»• la­
voratori, il mare è altrettanto inab­
bordabile. Per le donne d! casa. le 
massaie, le mamme, lo stesso. Per 
i pensionati, idem. Persino al Lido 
di Rr-ma — a soli venticinque chi­
lometri dalla ^ > i t a l e — il mpre, 

i gente, è tanto ten­

tino che è impossibile raggiungerlo. 
Perché anche il mare — accapar­

rati gli arenili da un pugno di 
spregiudicati speculatori — è di­
ventato un campo di sfruttamento. 
SÌ spella la gente con prezzi ele­
vati alle stelle (cabine, barche, be­
vande. ecc.». Per cui. per trascor­
rere usi per.rrfn di vacanze in 
soraggia. ci voghono parecchi bi­
glietti da mille. 

Gravi difficoltà, dunque, per an-

gio. cabina. ta«se>. La Cooperativa 
Po»telegrafor.;ci. di Bologna. gc*Ji-
=ce - Villa D.ar.a Marma -, a Rimi-
ni. e ozi rctre che vanno da mille 
a m:Kecpjattrocento l:re. A Gab:c-
ce Marina (Cattolica) l'albergo 
- INCA-XIila.-io - appronta pensioni 

» gradi all'< 

dare al mare. Consapevoli di ciò, 
vane organizzazioni democratiche, 
pur disponendo di mezzi inadegua­
ti, hanno approntato colonie, ten­
dopoli. arrnil-, e alberghi per assi­
curare le vacanze al mare alla gen­
te meno provveduta di denaro. 

L'DICA di Modena, per esempio.. .., . 
quecfanno gestisce drettamentt. a j a m : , , e l i r c a I P o m o . A Miramare 
Riccione, l'albergo -Boemia» . co-»idl S.mim si spende ancora meno. 
buone rette giornaliere: 850 ::rej A Vanzze. pensioni di miiledae-
eomprensive di tutto 'vitto, allog- [cento lire. Anche a Bordighera, per 

iniziativa dì alcune Camere del 
Lavoro, vari alberghi sono orga­
nizzati con trattamento speciale per 
i lavoratori. L*UISP e TINCA stan­
no approntando vari centri mannt 
per le vacanze. '--'•-

Interessanti iniziative, tutte que­
ste. per dar mòdo a tanti fiovani. 
a tante ragazze, a tanta gente di 
poter vivere al mare un'economica 
vita collettiva. Iniziative da allar­
gare e da promuovere dovunque, 
di modo che questa forma nuova 
di amministrazione delle vacanza 
per i lavoratori, prenda 
re slancio. In a.tri paesi. 
nell'Unione Sovietica, e celle de­
mocrazie popolari, le vacanze pet 
i lavoratori costituiscono aaa> gran­
de realtà: in oori ~ fMMgì- Infinti^ 
i lavoratori beneficiano di posta* 
bihta quasi : illimitate per l e loro 
vacarne e in forma qua** gratuita, 
Da noi. anche per le 
pera il regime della 
dello sfruttamento. - -

ameno TJ ana «rande attrattiva 
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